
■ di Roberto Brunelli

Paolini sul Don piace in tv

A
llegria!, griderebbe Mike Bongiorno, l’ulti-
modeinovissimi talentipresi inprestitodal-
laconcorrenza.Parrebbeunabarzelletta:nel

tentativo di rivitalizzare una Rai1 in apnea peren-
ne, il suo direttore, Fabrizio Del Noce, ha avviato -
notizia di ieri - frementi contatti con la sempregio-
vane Raffaella Carrà (la cui ultima trasmissione,
Amore, difficilmente rimarrà negli annali della sto-
riadell’italica tv), conPaoloBonolis,chesi fecescap-
parequand’eraall’apicedel successo intornoai pac-
chi miliardari di Affari Tuoi e che oggi la rete riacco-
glierebbe come il figliol prodigo dopo una serie di
sostanziosi insuccessi messi a segno dopo il passag-
gio miliardario a Mediaset, e con Adriano Celenta-
no,che -guardaunpo’ - fu propriocoluiper ilquale
l’ineffabile Del Noce decise di «autosospendersi»
considerando oltraggiosa la carica protestataria del

suo Rockpolitik.
Attivissimo,questoDelNoce. Sidiceche ieri l’agen-
te di Bonolis, Lucio Presta, abbia parlato a lungo
conildirettorediRai1: l’ideaèdi riavere ilcondutto-
re di Ciao Darwin a Viale Mazzini nel 2008. Clamo-
roso se si ricorda la carica polemica che seguì l’ad-
dio del medesimo dalla tv di Stato poco più di due
anni fa. Clamorosa an-
che la dichiarazione di
Del Noce a proposito
del Molleggiato, che
rientrerebbe con un
programmotutto suo il
26novembre, unasera-
ta tuttamusicale: «È ve-
ro. Con Adriano abbia-
mo fatto pace... ma
chiedete a lui i detta-
gli».

Ovviamente quello che a Viale Mazzini viene chia-
mato il «soccorso rosso» a Rai1 non finisce qui: il
suo baricentro è dato dal nome di Roberto Benigni,
con una serata-evento fissata per il 29 novembre, a
cuiseguirannoottosecondeserate trattedal suofor-
tunatissimo TuttoDante. Il pacchetto-Benigni viene
da tempo preannunciato da un simpatico spot stile

Mondrian allietato dalla musica da Oscar di Nicola
Piovani.
Poici sarà l’iper-annunciato,ultra-atteso, super-ado-
rato Fiorello, uno dei più clamorosi casi di divi-fan-
tasma nella storia italiana: divi-fantasma nel senso
che non appare in video da tempo immemorabile
se non nella pubblicità (oramai un genere televisi-

vo seriale proprio come
i reality e i varietà di
una volta), e quand’è
apparso lo ha fatto - pa-
radosso dei paradossi -
con un programma ra-
dio. Ebbene, si giura,
stragiura, spera e ansi-
ma che Fiorello farà
quattro serate-evento
(e dài, con questi even-
ti) ad aprile. Questo

mentre la sempregiovane Carrà dovrebbe rimettere
a lucidoAmore, ove siparlerà in termini spettacolari
del delicato tema delle adozioni a distanza.
Ilbelloè- lodiconolecifre -ècheèproprio ilpubbli-
co giovanile ad abbandonare la Rai, ed in particola-
reRai1.Lasottile strategiadiDelNocenonpareesat-
tamente finalizzata a recuperare quei fuggitivi lì. E
la sofferenza, si sa, fa strani scherzi: ossia Il treno dei
desiderisi fastrapazzareognisabatoseradall’omolo-
go programma della De Filippi su Canale5, Ballan-
do con le stelle viene fustigato da Zelig Show, e anche
quellache inRaivienechiamata «lagrande fiction»
perdecolpi:vedi il casoGuerraePace, chedoveva fa-
re sfracelli al cospetto del Dio Auditel, rimane lì,
contuttoil suosfarzomiliardario,comefosseun’Eli-
sa da Rivombrosa qualsiasi. In questi casi è facile ri-
porre leresiduesperanzenel figliolprodigo.DelNo-
cenehaindividuatiquattro inuncolposolo:Bono-
lis, Carrà, Fiorello, Celentano. Però.

UNA LEGGE PER LA MUSICA POPOLARE
LA TOSCANA LA PROPONE E SPERA: SEGUITECI

U
na buona notizia per il teatro in tv, che è
stato uno dei punti più alti della storia del-
la Rai (basterà ricordare le «commedie di
Eduardo», che ancora oggi sono non sol-
tanto un fatto di cultura ma un successo di

vendite in dvd) prima di essere confinato
in orari sempre più notturni. Il Sergente di
MarcoPaolini, dalSergentenella nevediMa-
rio Rigoni Stern, trasmesso in prima serata,
per due ore, integralmente, senza interru-
zionipubblicitarie, ha fatto record di ascol-
tiper La7. Unmilione230mila spettatori e
il 6% di share sono cifre assolutamente ri-
spettabili. Può sembrare poco rispetto alla
media Rai, ma La7 in prima serata normal-
mente viaggia sotto il 3%. Fare teatro in te-
levisione dunque si può; e può anzi essere
di stimolo per rinfrescare i palinsesti
(l’emittente lo ha fatto con un lungo
«aspettando Paolini» che ha preparato la
messa in onda). L’unico neo, una certa
mancanza di stile nella frettolosità dei tito-
li di coda come se riprendesse la tirannia
del palinsesto, Boncompagni incalzava.
Alla base del teatro di Marco Paolini c'è la
forzaevocatricedellaparola.Questosiadat-
ta come un vestito fatto su misura allo stile
di Mario Rigoni Stern (che non a caso tan-
to piace a Giuliano Scabia, maestro indi-
scusso del teatro di narrazione italiano).
Qualcuno ha definito la prosa di Rigoni
Stern «ossuta, anzi rocciosa, dove la cosa
riempie per intero la parola». Non viene

mai in dubbio che non sia vero quello che
si racconta.MarcoPaolini indossaunadivi-
sa da alpino, niente effetti speciali, si muo-
ve parlando in una scena per nulla da stu-
dio televisivo, al contrario molto scenogra-
ficae molto teatrale,una cava in disuso nel
vicentino. Non una parola di troppo, nel
racconto della «piccola anabasi» di un
gruppo di alpini italiani, «cavalli otto, uo-
mini quaranta», in ritirata sul fronte del
Don. È il modo migliore per rendere il ca-
ratterediquell'esperienzaduramentevissu-
ta; che evoca il nulla cui sono destinate le
esistenze che la guerra fascista ha deciso di
immolare. La semplicità è il modo miglio-
reper rendereunsensocheoltrepassa lavi-

cendapersonaleper farsi allusivodeldram-
ma di tutto un popolo trascinato in un'av-
ventura folle: e oggi, 2007, dell'orrore disu-
mano della guerra in generale.
Marco Paolini raggiunge la specificità del
teatrocivile, lasuaforzacomunicativa,pro-
prio attraverso la concentrazione sul senso
della parola, che evoca nella mente dello
spettatore, immagini più forti, perché im-
magini interiori, di quelle che - banalmen-
te - si possono vedere. Paolini ci fa vedere
l'invisibile, ci pone di fronte all'orrore indi-
cibile che tutto il popolo italiano, poco più
di sessant'anni fa, ha attraversato. Alla fine
dello spettacolo, Paolini ha portato in sce-
na Mario Rigoni Stern, che a sua volta ha
portatoil tenenteConci,colpitodaduepal-
lottole alla gamba sul fronte del Don. Qua-
si a certificare la verità di ciò che era stato
narrato,manonera -ancheserappresenta-
to - solo una rappresentazione.
Con il programma di martedì sera Paolini
ha iniziato la sua collaborazione con la re-
te. Che accoglierà altri programmi, pensati
e ideatiappositamenteperquestatelevisio-
ne,da Jolefilm, lacasadiproduzionepado-
vana dell’attore-autore. Anche ripensando
a Eduardo, la Rai cosa fa?

Contributi per recuperare spazi per prove e concerti, per l’acquisto
di strumenti, cercare un modo di ridurre le spese dei ragazzi che
vogliano seguire un festival musicale. «La Toscana è la prima
Regione d’Italia che presenta una proposta di legge per la musica
popolare. Mi auguro che questa iniziativa serva da sprone per il
governo affinché intervenga con una legge nazionale», dichiara
Enzo Brogi, consigliere regionale del Pd e primo firmatario della

proposta. E alla stesura della lette che il
gruppo dell’Ulivo ha presentato ieri in
consiglio regionale a Firenze hanno
collaborato molto musicisti: da Piero Pelù

a Stefano Bollani (nella foto), dalla Bandabardò a Jovanotti.
Tre sono i milioni di euro previsti per il triennio 2008-2010.
«Finanziamenti - spiega Brogi - che andranno dal recupero degli
spazi per prove e concerti, alla facilitazione dell’acquisto di
strumenti musicali e apparecchiature elettroniche,
all’incentivazione della partecipazione dei giovani ai festival
attraverso un pacchetto integrato di riduzione delle spese di
ingresso, vitto, alloggio e viaggio». È previsto anche un «Erasmus
della musica» per dare la possibilità ai musicisti toscani di suonare
in Europa. «L’attuale legge sulla musica è così antica - dice Stefano
Bollani - che ogni volta che facciamo un concerto siamo a rischio
multa: è infatti previsto l’obbligo di allestire un palco per il
podestà!». Info e adesioni sul sito www.unaleggeperlamusica.it.
 Jacopo Cosi

D
alla Olympiahalle di Monaco di Baviera,
l’impiantocostruitoper le tragicheOlim-
piadidel1972,MtvItalia trasmettestase-

ra in diretta dalle 20 la quattordicesima edizio-
ne degli Mtv Europe Music Awards, i premi del
popdelcontinente.Primasfilanoimusicisti e le
star sul tappeto rosso, alle 21 parte lo show.
L’emittentestimaoltreunmiliardoditelespetta-
tori in Europa, Africa e Medio Oriente, conduce
SnoopDogg,gangstarapperdal tempestosopas-
sato legale. Sarà trasmesso anche uno show solo
su internet condotto da Wyclef Yean, ex Fuge-
es.Tra leperformancedalvivoinscaletta figura-
no Mika Foo Fightes, Avril Lavigne, My Chemi-
cal Romance, Tokio Hotel (sono tedeschi), il
duo formato da Will.I.Am dei Black Eyed Peace
e Nicole Scherzinger delle Pussycat Dolls, il bur-
rascoso Pete Doherty con i suoi Babyshambles.
Undici lecategorie incui sonosuddivisi ipremi:
dallamiglior rockbandall’album,dalvideoclip,
giustamente, fino al «tormentone». L’artista
con più nomination è Justin Timberlake che ne
ha quattro, tre ne hanno Amie Winehouse (la
cantante britannica dalla gran bella voce e vita
tormentata), Beyoncè, Linkin Park, My Chemi-
cal Romance, Nelly Furtado, Rihanna. Tra i pre-
mi «locali» (zona per zona) per l’Italia corrono
Elisa, Irene Grandi, J-Ax, i Negramaro e gli Zero
Assoluto.Lanovitàè il riconoscimentoallenuo-
ve band europee: in finale ci sono un gruppo
dell’Estonia,unodellaRomaniaeunodellaTur-
chia. Il vincitore chiuderà lo show.
Ieri a Monaco c’era la conferenza stampa.
Snopp Dogg si è presentato con una sorta di tu-
ta-pigiama più grande di lui, ma prima del suo
arrivoaigiornalistiè statochiestodinonfaredo-
mande sui suoi problemi legali, visto che, ad
esempio, di recente la Gran Bretagna lo ha di-
chiarato persona non grata. «Qui mi apprezza-
no per quello che sono e non per quello che ho
fatto», ha detto il rapper confessando che «uno
dei momenti più belli della mia vita è stato
quando sono uscito dalla galera e ho comincia-
to il primo disco della carriera». «Prima di anda-
re in scena - hachiosato - ascolto MarvinGaye e
Curtis Mayfield».

REAZIONI Gentiloni: complimenti a La7

Curzi: «La qualità premia
Basta tv spazzatura in Rai»

■ di Renato Nicolini

Il 26 novembre una
sera tutta musicale
per Adriano. Del Noce
però tratta con Bonolis
che lasciò la Rai per
andare a Mediaset

In onda dall’impianto
delle Olimpiadi del ’72
Il favorito è Timberlake
In gara anche band da
Estonia e Romania
Un premio per gli italiani

Lo spettacolo integrale
trasmesso senza spot
Non c’è una parola di
troppo e alla fine Rigoni
Stern compare e certifica
la verità della tragedia

ETERNI RITORNI Gli ascolti ultimamente arrancano e il direttore Del Noce insegue le star per il 2008: dal conduttore al programma sulle adozioni di Raffaella

Raiuno in cerca di riscatto avrà Celentano, ma corteggia Bonolis e la Carrà

MTV AWARDS Stasera in
diretta da Monaco di Baviera

Il pop globale
a caccia di premi
dall’Europa

■ «Aver inchiodato1milione232mila spettato-
ri sulla Cenerentola delle reti generaliste, portan-
done lo share quasi al 6%, costituisce la riprova
non solo della enorme bravura di Paolini, che ha
già lavoratoeavrebbedovutocontinuarealavora-
re con la Rai, ma dello spazio che la tv di qualità,
nonostante tutto, ha conservato in un mercato
pur degradato dalla spazzatura». Lo dichiara in
unanotaSandroCurzidelcdaRaieaggiunge:«So-
no da sempre convinto che non è la gente a sce-
glierela tvspazzatura,mala tva imporre laspazza-
tura alla gente. C’è stato in questi anni un mecca-
nismo perverso, il servizio pubblico ora può e de-
vebloccarlo». Il successodel sergenterincuoraan-
che il ministro delle Comunicazioni Paolo Genti-
loni che sul suo blog annota: «Complimenti a Pa-
olini, a Rigoni Stern e a La7 che ha avuto il corag-
gio di proporlo in prime time. Lo segnalo ai colti-
vatori del luogo comune per cui i programmi di
qualità non farebbero ascolti. Il monologo ha fat-
to quasi il doppio dell’ascolto della rete».

IN SCENA

Marco Paolini nel «Sergente» andato in onda martedì sera Foto La7

SULL’ONDA Martedì in diretta

su La7 Paolini ha reso in monolo-

go «Il sergente della neve» di Ri-

goni Stern. Toccante. Con un

milione e 200mila spettatori

l’epopea tragica dei soldati italia-

ni in Russia ha fatto raddoppia-

re alla rete la media degli ascolti
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